
          MAMMA 
 
Sempre, tu mi aspetti mamma,  
da indivisibile compagna 
all’ ultimo respiro. 
 
Ora sei lì, nel silenzio del sepolcro 
ove tutto parla di eterno. 
 
Anche i cipressi 
indicano l’infinito. 
 
Aspettami mamma 
io vengo puntuale 
per ascoltarti ancora, 
a contemplare 
il tuo sguardo dolce. 
 
Aspettami,  
quando mi porteranno accanto a te 
all’ombra dei cipressi del camposanto 
per aspettare insieme chi ci attende:  
il Signore. 
 
Mamma, aspettami. (Sac. Carmine De Franco) 

 
 


